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eatro "per" i ragazzi o
teatro "dei" ragazzi?
Certamente entrambe
le proposte sono ric-
che di positive impli-
cazioni, ma a Marano

sul Panaro da ben quindici anni, si
è deciso di puntare sul teatro “dei”
ragazzi, quello fatto da loro, frutto

del loro lavoro di piccoli attori,
scenografi, costumisti, musici-
sti.
Al Centro Culturale di Marano
infatti, dal 19 aprile all'8 mag-
gio, si rinnova l'appuntamen-
to annuale con il "Festival
nazionale del teatro dei
ragazzi", evento che porterà
sul palcoscenico venti scola-
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T
resche provenienti dalla provincia
e da diverse regioni d'Italia con
altrettanti spettacoli articolati su
due rassegne: una
"mattutina" per le
scuole ed una
"serale" aperta a
tutti e con ingresso
gratuito. 
La tematica-sfon-
do di questa edi-
zione è "I linguaggi
espressivi e l'edu-
cazione intercul-
turale" e verrà
affrontata sia con
alcuni spettacoli
sia con gli incon-
tri rivolti agli
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insegnanti dal titolo "Echi di terre
lontane".
Le tante richieste di partecipazione
giunte anche quest'anno in risposta
al bando del Festival testimoniano
la realtà concreta di una scuola che
vede nel "fare teatro" un'attività
formativa di particolare valore,
attraverso la quale, come in una
magica alchimia, è possibile intrec-
ciare diverse discipline didattiche e
sviluppare le capacità espressive e
relazionali dei ragazzi.
Ma anche i ragazzi stessi, che riem-
piono di entusiasmo e di allegro vo-
ciare il Centro Culturale di Marano
nei giorni del Festival, ambiscono
partecipare perché qui trovano,
oltre al divertimento (dimensione
irrinunciabile ed essenziale), l'oc-
casione di incontrare nuovi amici,
di misurarsi da protagonisti con un
pubblico "vero" (formato non sol-
tanto da indulgenti e benevoli geni-
tori ma anche, per la gran parte, da
loro coetanei spontaneamente pre-
disposti al giudizio critico e impar-
ziale), vivendo così un'esperienza
formativa che ricorderanno a
lungo.
Il Festival anno dopo anno cresce.
È stata percorsa molta strada da
quando, nel giugno 1985, nella
Piazza di Marano, veniva rappre-
sentato il primo spettacolo della
prima edizione. Non è però mai
venuto meno lo spirito originario
che lo ha sempre animato: non
competizione ma scambio di espe-
rienze e dialogo tra alunni, inse-
gnanti, genitori, esperti ed operato-
ri teatrali.
Da quest'anno il Festival ha messo
ulteriori radici: si è consolidato
come iniziativa intercomunale pro-
mossa oltre che da Marano anche
dai Comuni di Castelvetro, Savi-
gnano e Vignola.
Il Festival di Marano è una festa alla
quale tutti sono invitati, non solo
ragazzi, genitori e insegnanti ma
anche tutti coloro che sospinti dalla
curiosità vorranno gettare uno
sguardo su un mondo espressivo
del tutto originale e davvero auten-
tico, quello del teatro dei ragazzi:
fatto da loro e non solo per loro. 
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